
2020-12-27 emergenza freddo Comunità Cristiana di Base san Paolo a Roma 
 
La Comunità Cristiana di Base san Paolo a Roma - via Ostiense 152/B - ha promosso dal 
1973 innumerevoli momenti di incontro, ricerca e pratica di fede, studio, riflessione e 
impegno sociale. Ha anche accolto centinaia di persone d’ogni classe sociale e nazionalità 
– africani ed asiatici, europei ed americani del nord, centro e sud – d’ogni fede e cultura, 
con le quali ha condiviso importanti momenti di gioia e di dolore, di studio e di lavoro, di 
lotta e di denuncia, di amicizia e di speranza.  
 
Dallo scorso mese di Marzo i locali sono rimasti chiusi e inutilizzati a causa del 
CoronaVirus, che impedisce l’uso consolidato di questi locali come luogo di incontro di 
numerose persone: assemblee, riunioni, scuola di italiano per migranti, etc. 
 
Si è pensato allora di utilizzare in modo diverso questi locali riaprendoli per l’ospitalità 
notturna (inclusa cena e colazione) di un gruppo di senza tetto (massimo 10 per motivi 
anticovid), che altrimenti continuerebbero a dormire all’addiaccio, nonostante le 
temperature rigide invernali e la pandemia. 
 
L’iniziativa è di tipo temporaneo, per il solo periodo invernale (da metà dicembre a metà 
marzo), in concomitanza con l’Emergenza Freddo, che il Comune di Roma dichiara con 
apposita Ordinanza del Sindaco. 
 
La Comunità di san Paolo e la Comunità di sant’Egidio, promotrici dell'iniziativa, hanno 
trovato il supporto dell’associazione Nonna Roma (che si occupa dei generi alimentari e di 
una parte della cene) e il patrocinio politico dell’VIII Municipio (che si occupa anche della 
sanificazione). 
 
Questa iniziativa vuole essere una piccola azione di riparazione e denuncia di fronte 
all’inaccettabile contraddizione di tanti immobili, pubblici e privati, vuoti o abbandonati, 
mentre migliaia di persone trovano un rifugio solo occupando edifici lasciati al degrado o 
sono costrette a dormire in strada.  
 
Amistrada, che sostiene i ragazzi di strada del Guatemala e il loro movimento Mojoca, ha 
aderito anche con il proprio logo a questa iniziativa, che unisce idealmente persone che 
vivono in strada sulle due sponde dell’Atlantico. 
 
Attualmente le persone ospitate sono 7 compreso il custode notturno. 
Per ora abbiamo notizie solo di alcuni di loro: 

 un italiano della Basilicata di 56 anni, divorziato, senza casa, due figli, lavori saltuari 
(traslochi), senza reddito, senza contatti con i servizi sociali 

 un marocchino di 50 anni, madre e fratelli in Marocco, in contatto con la comunità di 
sant’Egidio da due anni (cene solidali presso la sede del Partito Democratico di via la 
Spezia e lavoro negli orti della Garbatella) 

 un giovane di 30 anni proveniente dal Mali, moglie e tre figli in Mali, permesso di 
soggiorno per motivi umanitari scaduto a giugno 2020, senza lavoro 

 un giovane afgano, che funge da custode notturno, che aveva frequentato gli incontri 
domenicali dell’iniziativa di accoglienza degli afgani “La Sosta” presso la comunità di 
san Paolo, da tempo in percorso di reinserimento sociale attraverso la comunità di 
sant’Egidio  

 



 


